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Una grande" mobilitazione unitaria per Voccupazione e lo sviluppo 

La prima giornata di lotta in Europa 
Picchetti 

\ 

senza frontiere 
davanti 
alle fabbriche 
tedesche 

MILANO Un momento della manifestazione sindacale con Bruno Trentin 

L'economia dell'intera Sardegna 
è diventata un «punto di crisi » 

Sciopero generale e manifestazione a Sassari - Non c'è area o settore che 
non viva momenti di tensione - Il « caso Sir » scopre la precarietà dei poli 

Dal nostro inviato 
SASSAHI — C'erano tutti i 
« punti di crisi » della Sarde­
gna nel lungo corteo che ieri 
ha at traversato Sassari du­
rante lo sciopero generale re­
gionale per l'occupazione e 
un nuovo tipo di sviluppo. 
Decine di migliaia di lavora­
tori giunti da tutta l'isola e 
migliaia di studenti hanno sfi­
lato per la città tra negozi 
chiusi e ali di folla per con­
fluire in pia/./.a d'Italia dove 
ha parlato Pio Galli, segreta­
rio generale della KLM. 

Dire « punti di crisi ». in 
verità, non basta: qui non 
c'è area industriale o settore 
dell'economia che non viva 
momenti di tensione. Le ci­
fre sono ormai note: su un 
milione e mezzo di abitanti. 
ci sono 100 mila disoccupati 
(30 mila sono i giovani in 
cerca di prima occupazione); 
il rapporto t ra lavoratori in 
attività e quelli in cassa iute- | 
frazione è il più alto in Ita­
lia. I posti di lavoro minac­
ciati si aggirano intorno ai 
10 mila. Cifre che da sole 
sottolineano una crisi che ha 
anche aspetti laceranti nello 
stesso tessuto civile della re­
gione. C'è il programma di 
attuazione del secondo piano 
di rinascita: scade quest'an­

no e non una lira è slata 
spesa. L'esplosione della cri­
si chimica, il caso SIR han­
no riportato a galla, con for­
za, tutta la precarietà di un 
tipo di sviluppo fondato sui 
« poli » che non ha « traina­
to » altro che aspettative, il­
lusioni e sprechi. 

Oggi, il sindacato rilancia 
(e lo sciopero regionale pro­
clamato in concomitanza con 
la giornata di lotta europea 
è la prima importante inizia­
tiva esterna) la vertenza Sar­
degna. 

Il pieno successo dello scio­
pero si è registrato sull'onda 
di due primi risultati acqui­
siti proprio in questi giorni. 
I 350 licenziamenti alla Me-
tallotecnica Sarda (questi la­
voratori e quelli del Petrol­
chimico di Porto Torres apri­
vano il combattivo corteo di 
ieri) sono stati sospesi. Inol­
tre il governo si appresta 
a varare il decreto con il i 
quale si dichiara lo stato di 
crisi delle arce industriali del­
la Sardegna (si ricalca, in 
sostanza, la soluzione trova­
ta per evitare la disoccupa­
zione di ritorno nell 'area si­
derurgica di Taranto). Il 
provvedimento (retroattivo) 
dura un anno e coprirà tutto 
il '78. Prevede tra l 'altro la 
cassa integrazione speciale e 

i corsi di riqualificazione. 
Il collocamento verrà gesti­

to da ima commissione re­
gionale che opererà utilizzan­
do tutti gli strumenti legisla­
tivi che operano nel campo, 
appunto, della mobilità e del 
collocamento di manodopera 
(la riconversione industriale 
e la legge giovani per esem­
pio). La strada che si tenta 
di seguire è quella della ri­
composizione e unificazione 
del mercato del lavoro. 

Risolve la « questione Sar­
degna » (che è poi un grasso 
spicchio delle grandi questio­
ni che si pongono nel Mezzo­
giorno) questa misura? Quali 
problemi lascia aperti? Sono 
domande che nel corso della 
grande manifestazione di ieri 
abbiamo posto al segretario 
regionale della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil. Atzori. 

« Utilizzare un provvedi­
mento di questo tipo qui in 
Sardegna permette di fare 
muro contro l 'attacco mas­
siccio ai livelli occupazionali 
che è in atto. In secondo 
luogo, ci consente di ridurre 
le tensioni anche interne alla 
classe operaia. Ma i proble­
mi. certo, restano tutti interi. 
Se non si opera e subito in 
profondità — e siamo in at­
tesa di essere convocati dal 
governo — l'unico risultato 

che otterremo sarà quello di 
rinviare di un anno la solu­
zione delle questioni che ri­
guardano la ripresa produtti­
va e i nuovi indirizzi da im­
primere allo sviluppo della 
regione. E fra un anno sarà 
anche più difficile di oggi 
trovare le soluzioni ». 

Quali soluzioni? Il sindaca­
to. le forze democratiche si 
muovono su tre filoni. Intan­
to la chimica: i poli dell'Anic 
di Ottana. della Sir. della 
Rumianca, di Villacidro, della 
Saras devono diventare un'a­
rea chimica integrata, evitan­
do sprechi e doppioni e veri­
ficando. quindi, i pareri di 
conformità per le nuove ini­
ziative. Seconda questione: 
l 'agricoltura. Qui si tratta di 
spendere i soldi che ci sono 
e quelli delle leggi nazionali 
puntando sui piani pastorali 
e zootecnici, sulla vitivinicol­
tura. sulle industrie di tra­
sformazione dei prodotti del­
la terra . Il terzo filone è 
quello dello sfruttamento del­
le materie prime: il carbone. 
l'alluminio, lo zinco e. in 
questo ambito, risolvere le 
vertenze ormai annose come 
quelle della Selpa. della Me-
tallotecnica. della Metallurgi­
ca del Tirso. 

Giuseppe F. Mennella 

Cinquantamila in corteo a Milano 
« Un primo passo contro gli egoismi corporativi » ha detto Trentin - Ripro­
posta la necessità di un più organico collegamento tra chi lavora e chi no 

Dalla Dostra redazione 
MILANO — « Per anni in Eu­
ropa un padronato sostanzial­
mente unito ha operato, e in 
molti casi con successo, per 
dividere i lavoratori e erige­
re barriere. Le incomprensio­
ni t ra i diversi sindacati na­
zionali hanno accentuato le 
vecchie contrapposizioni e in 
qualche caso ne hanno crea­
te di nuove. Quello di oggi 
è solo un primo passo, ma è 
il segno di una comune vo­
lontà di cambiare decisamen­
te s trada, di costruire final­
mente una polit.ca unitaria 
per Io sviluppo e l'occupa­
zione ». 

In queste parole Bruno 
Trent in ha riassunto, conclu­
dendo la s ene dei comizi di 
fronte alla sede dell'Assolom-
barda. il significato della 
giornata di lotta europea alla 
quale i lavoratori milanesi. 
i disoccupati, i giovani hanno 
partecipato con una adesione 
senz'altro superiore ad ogni 
previsione. Circa cinquanta­
mila persone si calcola abbia­
no preso par ie al corteo che 
da piazza Castello si è snoda­
to lungo il centro cittadino. 
In testa lo striscione della le-
pa dei disoccupati aderente 
alla federazione unitaria se­
guito da quelli di numerosis 
simi consigli di fabbrica e. 
:n coda, dalla foltissima rap­

presentanza di studenti di di­
verse organizzazioni. 

Il tema dominante, negli 
slogan e negli scritti dei car­
telli sollevati numerosissimi 
dai manifestanti , era. natu­
ralmente. quello della man­
canza di lavoro e dei feno­
meni di discriminazione e di 
emarginazione che, in tutt i i 
paesi dell 'Europa occidenta­
le. segnano profondamente il 
volto della società. Ma alla 
domanda di occupazione e di 
profonde riforme non poteva 
non intrecciarsi anche la de­
nuncia e la condanna per gli 
at tacchi alla democrazia che 
forze oscure s tanno sferrando 
proprio nell ' intento di t rar re 
profitto da queste profonde la 
cerazioni. « Bas t i con la di­
soccupazione in ItaLa e in Eu­
ropa » si leggeva su un car­
tello. « contro la violenza. 
per la democrazia lavoro ai 
giovani » era scritto su altri . 
« la democrazia non si arren­
de. c'è la classe operaia che 
la difende » era Io slogan che 
più di frequente si sollevava 
dal corteo. Occupazione e de­
mocrazia: sono i due motivi. 
indivisib.il. di un discorso che 
i sindacati europei hanno co­
minciato ieri ad articolare in 
modo unitario. 

Al centro di preoccupazioni 
che sono di tutt i è la p iac i 
che semore più si va esten 
dendo. di una gioventù umi­
liata dall ' incapacità delle ai 

tuali classi dirigenti di forni­
re occasioni di lavoro ade­
guate. 

Da qui nasce la convinzione 
— come ha det to Trent in — 
che per i sindacati il ban­
co di prova, la verifica deci­
siva verrà dalle risposte che 
sapranno dare, a milioni di 
giovani che oggi sono senza 
lavoro. « E' qui che si misu­
ra la capacita dei sindacati 
europei di non essere solo 
delle corporazioni (come 
spesso m molti paesi sono 
stat i negli ultimi anni , con 

j danni graviss.mi per la loro 
complessiva capacità di pres­
sione» ma delle vere organiz­
zazioni di classe ». 

Su questo problema, del 
rapporto t ra sindacati operai 
e giovani disoccupati, si sono 
soprat tu t to soffermati i di­
scorsi che hanno concluso la 
manifestazione Si t r a t t a cer­
to — ha sottolineato Trentin. 
r iprendendo un precedente in­
tervento di un rappresentante 
delle leghe — di sviluppare 
in modo più coordinato un* 
azione per la modifica, su 
srala europea, degli orienta­
menti di politica economica, 
ma bisogna anche coinvolge­
re maggiormente in questa 
lotta i giovani stessi «co­
struire. come cerchiamo di 
fare in Italia. :1 sindacato uni­
tario desrli occupati e dei di­
soccupati ». 

Trent in non si è nascosto. 

come aveva detto il segreta­
rio milanese della CISL Co­
lombo. il cara t tere « attivisti­
co e solo organizzativo » che 
l 'inserimento delle leghe nel­
le s t ru t ture sindacali ha spes­
so avuto. « Non di fiori all'oc­
chiello abbiamo bisogno — ha 
det to — ma di una parteci­
pazione effettiva, che può por­
tare linfa vitale al rinnova­
mento del sindacato ». 

Sono questi. limiti che han­
no pesato nella stessa inizia­
tiva sindacale per imporre 
l'applicazione della leege sul­
l'occupazione giovanile. Tren­
tin ha citato le cifre, che in 
modo impressionante illustra­
no il boiccttagzio del quale 
quella legge è*stata oggetto. 
rilevando però che quando, 
negli ultimi mesi, più incisi­
va si è fatta la pressione 
dei lavoratori, risultati signi­
ficativi sono stat i s t rappat i . 
« La legge va intesa non co­
me un punto di arrivo e una 
garanzia, ma come uno spa­
zio aper to per l'iniziativa e la 
lotta di tut to il movimento ». 

Milano, metropoli europea 
e. ins :eme. grande ci t tà ope­
raia. ha dunque raccolto ieri 
con straordinaria consapevo-
lez?a l'appeilo a proiettare in 
una dimensione sempre più 
europea il proprio impeeno di 
lotta. 

Edoardo Gardumi 

ROMA — La vertenza por il 
nuovo contra t to dei ìaver?;»»-
n del t rasporto aereo si tra­
sferisce oggi in sede nv-.-v.st'v 
na le . Dopo l'interruzione de­
te rmina ta dalla lunga crisi di 
governo sono, di fatto, ripre­
se ieri le t ra t ta t ive per i fer­
rovieri. Sono questi i due fat­
ti nuovi intervenuti nelle ul­
t ime ore nella complessa e 
difficile vertenza contrattua­
le di due fra ì più importan­
ti settori del trasporto. 

Per quanto riguarda il set­
tore aereo il ministro del La­
voro Scotti ha deciso di con­
vocare le parti per questa 
ma t t i na alle l i . All'incontro 
prenderanno parte le segre­
tarie della Federazione Cgil, 

Incontri con il governo 
per aerei e ferrovieri 

Cjsl. Uil e della Fulat da una 
parte e i dingenti dell'Inter-
smd e dell'Alitalia dall 'altra. 
IA convocazione al ministe­
ro segue di poche ore il fal­
limento. per « r i rngid:mento 
intransigente del l ' In tersmi 
su tut t i i punti della ver­
tenza ». del tentativo fatto 
dai sindacati di sbloccare il 
negoziato, sulla base di una 
« proposta conclusiva », per 
l 'area di terra. 

La Fulat. d'intesa con la » 
Federazione unitaria, ha pro­
clamato. m risposta ali'at-
teggiamento dellTntersind, 
uno sciopero di 24 ore di tut­
to il settore (personale di 
terra , assistenti e tecnici 
di volo, piloti) per il 13 
aprile. 

Per i ferrovieri dopo mesi 
di sospensione ieri il primo 
incontro dei sindaca»i con il 
ministro Colombo. A quanto 

informa un comunicato con-
euinto è s ta to deciso di af­
frontare con carat tere a'ur-
genza 1 problemi connessi 
con l'istituzione del premio 
di produzione « pur avendo 
presente la globalità delle ri­
chieste ». E' s ta to inoltre co­
stituito un gruppo di lavoro 
per l'esame delle questioni 
relative al nuovo assetto del­
l'azienda delle FS. 

Colombo si è impegnato ad 
« una ripresa immediata del 
confronto su tutt i i proble­
mi in sospeso »: riforma del­
l'azienda. premio di produzio­
ne. nuova organizzazione del 
lavoro, nuovo assetto econo­
mico normativo della cate­
goria. 

Anche gli « stranieri », italiani e 
spagnoli, in prima fila nella 
mobilitazione dei metallurgici - Tra i 
lavoratori poco prima delle assemblee 
per l'approvazione dell'accordo 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA — for.se è l'ul­
timo giorno del lutino sciope­
ro dei ISO mila metallurgici 
del nord Wurttemberg. Tra 
poche ore le assemblee ope­
raie dovranno pronunciarsi 
sulla bozza di accordo fra 
imprenditori e sindacati che 
quasi certamente sarà accet­
tata. Ma davanti alle fabbri­
che. molte delle quali serrate 
dai padroni, il presidio ope­
raio non è cessato. Lavorato­
ri tedeschi ed emigrati italia­
ni, insieme ad altri emigrati 
greci e spagnoli, turchi e ju­
goslavi, continuano a fare gli 

«streikposten », i picchettato-
ri, fianco e fianco. In Ger­
mania occidentale, questo 5 
aprile, e giornata di lotta * 
dei lavoratori europei, ha 
forse la sua celebrazione più 
emblematica, non meno si­
gnificativa dell'incontro in­
ternazionale che si svolgerà 
stasera a Saarbmcken, orga­
nizzato dai sindacati tedeschi. 

Tutti i lavoratori dei pic­
chetti portano caschi rossi 
con la sigla 1G-M, le iniziali 
del sindacato metallurgico a-
derente alla potente confede­
razione del DGB. Sul petto 
una targhetta di plastica con 
la scritta: « Solidarietà del 
sindacato industrie tipografi­
che ». La lotta dei tipografi si 
è chiusa alcuni giorni fa con 
risultati positivi. Quella, e 
questa dei metallurgici, han­
no avuto fasi aspre e di no­
tevole tensione, imponendosi 
sulle prime pagine: qualche 
giornale ha parlato di « avve­
nimento storico » per il sin­
dacalismo tedesco. Il fatto è 
che, superando la vecchia 
dimensione salariale, la ver­
tenza dei tipografi poneva 
esplicitamente i problemi del­
la garanzia del posto di lavo­
ro in rapporto ai processi di 
«ristrutturazione» e questi 
temi hanno fatto in qualche 
modo da sottofondo anche al­
la lotta dei metallurgici che 
pure presentava come aspetto 
centrale la richiesta di un 
aumento delle paghe. 

A favore dello sciopero a-
veva votato oltre il 90 per 
cento dei metallurgici (nella 
RFT le astensioni dal lavoro 
possono essere proclamate 
solo col consenso di almeno 
il 75 per cento degli iscritti 
al sindacato, ma basta il 25 
per cento per decidere la 
Ti presa del lavoro). Il pic­
chettaggio è stato massiccio. 
Alla Daimler-Benz e in altre 
grosse aziende hanno sciope­
rato anche gli impiegati. Da­
vanti alla Bosch di Feuerba­
ch i dirigenti e qualche fun­
zionario crumiro dovevano 
passare chini, quasi carponi. 
sotto una specie di tunnel 
formato da una doppia fila 
di lavoratori che tenevano le 
braccia tese davanti a se La 
fantasia dei lavoratori italiani 
aveva suggerito un ironico 
€ arco trionfale », fatto dt 
rami intrecciati, sul quale 
spiccava questo cartello: 
« Qui jxissano gli 'streikbrc-
cher' (i crumiri) ». 

Nel libro dei sogni 
Alla serrata, il sindacato ha 

risposto con durezza accu­
sando gli imprenditori di vo­
ler portare avanti una e poli­
tica da dittatori » e di badare 
solo a un aumento * spropor­
zionato » dei profitti (30 per 
cento in questi ultimi 4 anni. 
nonostante la crisi). Il go­
verno Schmidt non ha esitato 
a criticare quegli industriali 
che investono finanziamenti 
statali — anche quelli desti­
nati ad altri scopi — in /or­
me di < riorganizzazione » 
produttiva dirette a colpire 
l'occupazione. Sello stesso 
numero in cui informava sul­
l'inizio dello sciopero nel 
Wurttemberg, l'edizione di 
lingua italiana del giornale 
delllG-M « Metallo ». ha puh 
blicato con grosso riliero la 
notizia del successo di una 
causa di lavoro intentata con­
tro un cementificio che aveva 
licenziato 86 dipendenti. 

Anche qui, insomma, il 
problema dell'occupazione — 
tema della «giornata interna­
zionale di lotta * — diventa 
sempre più acuto e proietta 
una luce critica su tutta la 
politica economica seguita fi-

1 

nora nel più forte paese in­
dustrializzato dell'Europa oc­
cidentale. Nonostante l'arrivo 
della primavera, propizia alla 
ripresa dell'attività in edili­
zia, e nonostante i segni di 
ripresa in alcuni settori, il 
numero dei senza lavoro con­
tinua a mantenersi attorno al 
milione e duecentomila. Le 
previsioni non *ono ottimisti­
che. Il capo dell'Ufficio del 
lavoro. Stingi ha dichiarato 
l'altro giorno che per ottene­
re una riduzione dei disoccu­
pati è necessario un aumento 
della produzione di oltre il 4 
per cento, che a giudizio di 
tutti è un traguardo destina­
to a restare nel libro dei 
sogni. Da altre parti si avan­
za l'ipotesi di una riduzione 
dell'orario di lavoro. Ci sono 
fabbriche che vanno a pieno 
regime facendo fare lo 
straordinario, ma soprattutto 
nelle piccole imprese i licen­
ziamenti continuano. E. come 
sempre, i pfù colpiti sono gli 
emigrati. 

Discriminazioni 
A fine gennaio, la statistica 

dell'Ufficio del lavoro fissava 
in 105.000 gli stranieri in cer­
ca di un posto. Tra gli ita­
liani, che già detenevano un 
primato negativo col 6,4 per 
cento, la disoccupazione è sa­
lita al 6,9 per cento. I rego­
lamenti CEE dichiarano pie­
na parità di diritti tra i lavo­
ratori comunitari, l'operaio i-
taliano dovrebbe avere le 
stesse possibilità dell'operaio 
tedesco. In pratica, però, le 
cose vanno in modo assai di­
verso. gli imprenditori prefe­
riscono i lavoratori extraco­
munitari che devono conser­
varsi a tutti i costi un posto 
di lavoro per non perdere il 
permesso di soggiorno in 
Germania e sono quindi più 
deboli e più esposti al ricat­
to: accettare i lavori peggiori 
e le paghe più basse, o fuori, 
dalla fabbrica e dal paese. 

Le situazioni, come si vede, 
sono diverse, ma l'orizzonte è 
cupo per tutti, per gli italia­
ni, per gli emigrati delle al­
tre nazionalità e. sia pure in 
modo minore, anche per i 
tedeschi. Sella RFT come nel 
resto d'Europa, il nodo oc­
cupazione deve essere sciolto 
perché — come è già stato 
detto — una società che non 
è in grado di dare una pro­
spettiva ai giovani non può 
reggere. E ben difficilmente 
si può scioglierlo, quel nodo. 
se non si affronta in tutta 
l'Europa il discorso sulle vie 
nuove che occorre battere 
per rilanciare economia e 
sviluppo. E' la posizione del­
la Confederazione europea 
dei sindacati die. program­
mando la giornata di lotta. 
ha indicato l'esigenza di una 
trasformazione dei consumi e 
di una pfAitica selettiva degli 
investimenti che avienga sot­
to il controllo del potere po­
litico. Se non si fa così, la 
disoccupazione in questa Eu­
ropa in crisi (sei milioni e 
mezzo di senza lavoro) ri­
schia ài trasformarsi in di­
soccupazione strutturale, una 
mina sotto i piedi del conti­
nente. 

C'è, in queste enunciazioni. 
l'immagine dell'Europa nuora 
che tra i suoi obiettivi non 
potrà non porsi quello del 
garantire la tutela piena e 
reale a tutti i lavoratori al­
l'estero. scn:a distinzioni di 
passaporto. ÌM « giornata » 
indetta dalla CEE può segna 
re l'avvio di una fase molto 
interessante. Ed è prova di 
impegno la decisione del 
DGB di promuovere il < mee­
ting » di Saarbrucken. al qua­
le interverranno dirigenti 
sindacali francesi del Lus­
semburgo. e di inviare il suo 
segretario Yetter alla mani­
festazione di Gelen. nei Paesi 
Bassi, con olandesi e belgi. 

Son ci sono state, invece. 
iniziative nelle fabbriche e 
fra i lavoratori per far cre­
scere consapevolezza e mobi­
litazione. Trascurata dalla 
stampa, la « giornata euro­
pea » ha così avuto nella 
RFT un'eco inferiore all'im­
portanza dei temi posti sul 
tappeto. 

Pier Giorgio Betti 

150 giorni per 
trovare lavoro 
ai giovani 

Al -crollilo (iroiiinl», quel­
lo chiu-o- i n dicembre. i 
giovani i - t r i l l i alle listi' 
- p e n a l i per il prcav viameii-
lo al lavoro -ono «Ii\cliluli 
711.127, cioè qua- i 90.001) 
più che ili ago-Io. A lut-
r o g g i . però, gli avvial i al 
l .nuro ila quel le li-te «mio 
appena 2.600 ncl l ' ini l i i - l r ia 
privata e .'t.'MK nella puh-
hl i ra ai ini i in i - l ra / int ic . A 
M i l ano — ( lo\e le rose sa-
ri'hheri) dovine andare tuf­
fili» elle nel Sud — gli 
i -erit l i MIMO divental i 10.22") 
(qna - i 2.000 più ehe ad 
asoMo) , ma l ' indu- lr ia pri ­
vala ha a-Miii l» «oh» i pr i ­
m i 62 (-e«-aiitailuc) della 
l i - l a . A l t r i 192 { ren l tmina l i ­
tatine) «lino «lati a i -nu l i 
dagl i cul i loeali e 1(1 ( - Ì . 
dieci) Mimi Mali a- -unl i im-
ininaliv allietile ila piccole 
impre-e art igiane. K' \ e ro 
che line le r / i itegli i -eri l l i 
al le l i-te «periati erano 
i - r r i l l i tinelli- alle l i-te or­
dinar ie e - i ra lrola ehi* .'Hi­
ll) mi la |io»-oni> c - c r c Ma­
l i a«-imti per ipie-ta \ i a . 
Ma re-la la r r i i i l e / / a ili que-
?lr e i f re . 

A l la fine del l 'anno «cnla-
-tii-n - i affaereranni» -ni 
mercato ilei lavoro altri 
2."i0.(l(ll) piovani . Dovranno 
mel ler - i in rolla aneltc loro? 
(guanto li si farà a-pcllarc? 
l / i - r r i z i o n c alle l i - le «pe­
r ia t i i l i 610.(MIO giovani la 
- ror -a eMale e ili altre ile-
cine ili migl iaia nei ine-i 
sueoe--ivi rappre-eti la la più 
gro--a le - l imonian /a i l i f i ­
ducia nella po-- ihi l i tà che 
le rn-e eatnliiiio. i he le 
leggi ili )pie-la I le | iuhli l ira 
- iat i» efficaci, di volontà ili 

lavorare e dedicale le pio-
prie energie e capacità al 
r i -anamenlo del no-lro l'ac-
-c. Co-a -igii i f ichcrchhe per 
il fo l l i lo , non diciamo della 
nò-Ira economia, ma della 
uo-lra democrazia, -e tpie-l.i 
tc- l imnniauza e quc-l.i vo­
lontà aiula--ci o ileln-e? 

I - intorni di » pa-- ivi là » 
r i -uno via e -ono allar­
mant i . Dal la più i cecilie in­
dagine d e i r i - l a l -l i l le fn i -
/ e di lavino — ed è mi 
peccato che quo-lo falli» -ia 
-fuggito a linou.i parie dei 
min inenta lnr i — r i -n l la che 
Ira il mil ione e mezzo di 
per-one ipt.ll ifieale come 
« in cerca di occupazione ». 
«olii meno della mela aveva 
compil i lo, nei trenta giorni 
preceilenli l ' indagine, mi 
pa--o K attivo » nella r i -
i i-rea di ini lavoro. I I à i 
per cento invece alle ilo-
mamle formulale nel quo-
- l ionar io -e ave--eio com­
pililo pa-- i ver-n l 'ufficio 
di collocamento. v i - i la lo 
p»«- ihi l i datori ili lavoro. 
invialo domande -cr ine , fa l ­
lo n r i -po- lo ad annunci. 
cliie-to (( raccnmanila/ ioii i » 
ad amici o parenti , parteci­
pato a ronror - i . hanno r i -
-po- lo negativamente o non 
hanno ri -po-to affatto. Ciò 
«tgnifira che la pro-pell ìva 
di avere r i -po- le po-i l ive è 
talmente diff ici le n ritentila 
ormai tanto improl iahi le. 
che prevale lo « -coraggia-
inento ». - i f ini-ce addirit ­
tura col « la-r iar perdere ». 
( l i fenomeno del cenere lo 
* i può co-talare per- ino a 
propo-i lo delle n l i- le «pe-
eiali » dove i l imivi iscritti 
dal pr imo al -crollilo 

« rotimi » annientano del 
17.7 per cento nel l ' I ta l ia 
-el lenlr ioi iale p del 17,.'U 
per cento nel l ' I ta l ia cen­
tra le , ma ' .«ohi del 10. t 
ne l l ' I ta l ia meridionale do­
ve più folla è la fi la e più 
di l f ic i lc che venga «nul l i tà . 

Ci «onci anche spinte in 
d i re / ione contraria, ina «i 
«nnn rivelale finora troppo 
deludi . DÌ fi onte ad accor­
di - indacali po-it ivi come 
• inolio coiichi-o a l l ' K M che 
prevede ra-Minz.ioiie i l i 
1.000 giovani alle rond i / in ­
ni previ«le dalla lejjge «pe-
eiale e altr i 1.000 in «ol­
i m i parlicolai melilo qual i ­
ficati ci «uno i dati uff icia­
li «iilln «lato d 'appl i ia / ione 
compIcN-ivo della logge a 
qua- i un ami» dalla «na ap­
pi ovazione che la-ciano a l -
l i h i l i . Si po--ono - India le 
modifiche che ielidano più 
operatilo la legge: nel mo­
vimenti» «imlaeale è in c»r-
-o ini approfmidimenln «ia 
-nl la legge che M I alito p»«-
- i l i i l i vie da pernii rei e; M I ­
MI» già -late formulato pro­
ci M.' piopo-le Mill 'eMcn-io-
iii- a tull i gli avvial i , anche 
a quell i a--i in!i nelle puh-
Idiche aimnini - l razioi i i . del ­
la fin mula Mudio-lavor» o 
-ni pat i - l ime per ali Mit-
d e n l i ; -i I ta l ia di equì l i -
luare gli incentivi prcvi - l i 
da ipic-la lenge con quel l i 
per l 'apprendistato: «i pu» 
i l i -culere «ni prohleina del­
la r ichie-la « numerica ». 
i ertamente più equa. » 
« nominativa » da palle del­
le aziende (anche «e i die­
ci n—unti a Mi lano -ulta 
ha-o delle riehioMe nomi-
nalivo fanno riteucre che 
non «ia qui il pun ì» ) . 

lor i no ha i l i«ni--o am­
piamente il Consigli» na / in -
nale ilell 'cconomia e del la­
voro (al la p ie -en /a del m i -
i t i - l io del I.avori»), indi ­
cando l 'cMsen/a di andare 
anche al di là del carat­
tere straordinario e tempo-
lane» della leggo in vigote. 
M a è diff ici le di-cordaio 
dal prof. Litigi Frey quan­
do iiollV«aiMÌnaro il prnlde-
nia nel l 'u l t imo ninnerò del 
» Not iz iar i» » del Cere* af­
foll i la come condiziono pr i ­
ma elio « la logge n. 28a 
Mill 'occupazionc giovanile. 
pur nel «no «ignificai» l i ­
mi ta lo di punto di parten­
za di una Ira-formazione 
che va lieti ol i te tale legge. 
deve o--ore app l ica la» . K 
per aiiplieatla il primo osta­
colo da superare è il d i - i n -
lere«-e. quando non è i l 
hoienltaggio praticato dallo 
\ -«ociaz Ìo i i i degli imhi - l r ia -
l i . K «n que«l» »i\ va-to 
movimento è già in p ied i : 
il l.'l r i a n i l i a manife- ia * 
Fer ra ra : il lfì torcherà a 
l 'alenili». 

M a è il governo «oprat­
i m i » che deve uiuover- i . • 
-u l - i lo . I l problema non * 
d i quel l i che pò—olio allat­
tar-! ai tempi di governo 
dello ro«e intldiliclie cui 
- i . imo Mali ahi lual i . Da qui 
a lug|io-ag»-lo inaurano 
cinque ino- ì : è in qtte-lo 
arco r i - l re l lo ili tempo che 
«i può arr ivare a una -o ln-
ziitue positiva o incremen­
tare di rn lp» il numero dei 
giovani «nlto i trenl 'anni già 
oggi disoccupati o «ollo-
oectipali. Sarehho «ciocco 
poinare che questi giovani 
possano diventare — «o non 
- i r i -pnnilerà allo loro c«i-
non/e — terreno di cultura 
dell 'eversione e della stra­
tegia della di-grega/iono 
ma certamente finì «< c i f ra 
in buona parte la battaglia 
contro la «f idnria. la pa««ì-
v i là . la demorali77a7Ìnne. lo 
-orerò di un enorme patr i ­
monio di energie positivo. 

Siegmund Ginzberg 

regala il libro 
LA CINA 

verso il 2 0 0 0 
Un viaggio inchiesta di 5 mila chilometri attraverso la Cina 
dopo-Mao. visitando fabbriche, università, ministeri, 
comuni agricole: che cosa e cambiato e che cosa cam-
bierà ancora. 
il libro, realizzato da una équipe di inviati speciali,,è il 
reportage più aggiornato e completo della Cina ari'indo­
mani del V Congresso del Popolo conclusosi il 6 Marzo 
1978. Guai è la nuova realtà economica, sociale e politica 
di questo colosso di oltre 950 milioni di abitanti? Quali gli 
obiettivi fissati dal suo presidente Hua Kuo-feng? Quando 
dovranno essere raggiunti? E quali le possibili npercus-
S'oni nel mondo occidentale? 
Le risposte a queste e ad altre domande sono il frutto di 
una analisi attenta e documentata degli aspetti più signi­
ficativi del «gigante giallo» che, spostandosi questa volta 
verso il realismo economico, provocherà certamente un 
nuovo tipo di rivoluzione. 

Mondo 
il primo itUiminalt teoncrmeo politico itilmno. 
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